I frauceri: debbozo osssre grati ai 
tedeschi. Essi colle stesse perdita au- 
bito; a Yerdua, non avrabbera!ipoiuto 
farne uas sicalie airage, so nou fos 
foro, stati attaccati, Verdun è una 
calamalia potente che ha saputo a'ti. 
rare a sò le forze migliori delia Gere 
manla,. 0 le ha a poco n poco disciolte 
senza lasciarvisi  travolgoro, Gil al- 
leati. sapevano benissimo contro quale 
sorta di muraglione avrebbero. dato 
di. cozzo nell'offensiva di primavera 
e.non hanno voluto acceleraria, non 
hanno voluto farla mono perfetta e 
meno completa di quello che pensano 
è credono necessario. Hanno preferito 
attendere, accumulando forze au forze, 
Anstancabiimente, Avevano dalla lory 
pasto il tempo — perchè, dunque, 
precipitare ? 

Snpevano che gli imperi centrali 
non. avrebbere:potuto reslatere;all'urto. 
concorde di tutti loro, se sostenuti da 
un’artiglioria enorme e da munlz'oni 
inessuribili -— ed allora nt dettero a 
forgiare cannoni e cannoni e cannoni,. 
ei a crearsi munizioni starminate, GH 
Imperi centrali lo sufevano, ed hanno 
tentato di provenirò ll grande\ipett= 
colo. Gettandosi dapprima contro Ver- 
dun 8° IMudévano d'incamminare! sulla; 
via di Parig!, S'accorsero però, ‘dopo 
saerifici. crudell, che la via era abar-' 
rata, 

L’ Austria, ora, si getta contro:di 
noi coll’illusione di schiacctarci, ma 
non ci schiaccsrà” Foresguccederà qual. 
cosn di simile anche contro la Russia. 
Sa eldinon avverrà, vorrà dire che: 
von l'avrà ‘potuto; Nella loro” grande 
sicurezaa, di, essere, alla, fine, i vinci- 
tori, fi alleati attesero alla loro for- 
nifttabilo ‘preparazione. Essi volevano 
+— e lo vogliono sempre — che 
quando l'attacco si dovrà cominolare, 
nulla debba poterlo arrestare od in- 


sralciaro, Nessuna imprevidenza deve: 


venire alla luce, nessun cannone deve 
mancate al suo posto, nessun cannone 
deve mai essere costretto a tacere 
‘per aver. divorato tuttè le munizioni. 

E° preferibile, quando questa guerra 
fitirà "e al'conchiuderà la pace, tro- 
varsi con mille cannoni ancora intatti 


le linco asvergarie è imponalbile, Vero 
dun ne è la prova, 7- Diccna, 

Certo, Se la Francia ai gettaszo con- 
tro Metz, per asomplo, correrebbe 
probabilmento la stessa sorio della 
Germania, sottinteso però che la Gere 
mania non abbia altra « Verdun ». La 
Francia no ha una sola; ed è più che 
nuificiante per provare: la forza e l’e- 
rolamo d’una grande Nazione, Ma se 
ne avesso due o tre, se cio g l'imperi 
centrali avessero potuta attaccaria In 
duo o tre punti colla stessa violenza 
colla quale hanno attaccato Verdua, 
fo penso che la Francia non avrebbe 
potuto resistere. E dire ciò non è af- 
fatto dira che la Francia non sia 
forte. La Francja è fortissima. Dire 
ciò è dire apltanto che una nazione, 
per quanto forte, non può realatere 
quando si travi a dover difandera più 
di una « Verdun ». La Germania po- 
trà forse resistere ad una aua « Ver- 
dun », ma se vanisse attaccata con-i 
temporaneamente In più punti colla} 
stessa terribile violenza, credo che 
non potrebbe Iltudersi di saper re 
Stare tanto, Per quanto sla forte la 
Germania non potrà impunemente 
trovarsi con due o tre aue « Verdun » 
ai propr) confini. 


Domandano: — £ allora perchè 
non sominciano, gli slleati ? 

— Prima dl tutto, la grande batta- 
glia di ‘Verdun, vinti} non è forse 
come se avessero cominclato?-- Verdun 
ha costato al tedeschi circa: trecento 
mita morti — e trecentomila morti 
non è forse già di per sè stessa una 
granido ‘vittorlà? i 


Anche. noi stiamo creandoci una 


« Verdun ». Anche sugli altipiani dila 


Arsiero gii avveranti crederanno di 
vedere là via che li potrà condurré 
al nostro, cuore — ed anche «;larsù 
troveranno invece un porta chiusa, 
sincroltabile, contro la quale sbatte» 
‘ranno Je toro forze inutlimehte — di 
PWadti alla quale s'ammasseranno i loro 
‘cadaveri i 


Questa loro grande oftenalva contro 


Ì 


è con milioni di colpì in magazzino, idi noi è un'bffensiva dai piedi d'irz 


chesconsdiaci colpi in: ida pilima 
della fine. 

Gl'imperi centrali, che hanno con- 
tro di loro anche Il tempo, hauno 
téntato di disturbare l'avversario nella 
sua preparazione è di prevenire la 
sua offonsiva. Sono quattro mesi ‘che 
battono coritro Verdun, che vi sacri= 
ficano centinaia di migliaia dei loro 
migliori seidati, coll' illusione di 
Bere — da Gao quasiro mes): che con. 
tinuamente #' itiudono. Sostenuti dalla 
più formidabile  artiglieri?, ni e0uo 
ecagliati contro Verdun® colla rabbia 
del ssidato osasperato da patimenti 
senza numero che ni sianci contro 
quello cls crede, o gli abblano dato 
a credere, ala l'ultimo upiscclo, ma 
Verdun ha res:stito — regisio nempre 
— @ non cederà più. 


Dicyno: Sa duuque è impussibile 
agli impari centrali stundaro le liuee 
francesi, non lo surà forse altrettanto 
per gli aileati? Com» aarà dunque 
possibile che la lora otfenalva riesca ? 
Come sarà possibile raggiungero ciò 
che non ha potuto raggiungere la 
Germania tanto preparata ? Sfondare 


Appendice della « PATRIA DEL PRIULI » 


artino l'a 


igilia,, 

Certo. Se tAustria fosse sola con- 
a di noi aolì questa sua offensiva 
potrebbe essere temibile; ma nello; 
tato in cui oggi si trova non déve! 
arci dubiiare menomamente in nol; 
Jatcnai: è destinata a fallire. L'Austria; 
tha cuminclato a suonare la sua vromba 
di guerrà; ma l’ha cominciata  meu- 
ire ara dissnuguandosi. n veglie 
dive con: questd -chévl'Ate.rbi'tnu'de 
bois, ora. Saugue ne ha sauora, 
sime contro di hoi che tanto'agbùi vata. 
L'ha'tetto scorrere ‘Del suo pugno che 
scaglia contro di noi dalle Russia lon- 
vana, ancore quieta. 

Ma, s quanao anche la Russia rie 
prenderà a muoversi e comincierà ‘a 
metiar i auoi co)pi poderogi ?... Ailora| 
l'arciduca ereditario che abblumo cone, 
tro di poi s'avcorgerà di non poter 
proseguiro più — sentirà di duveral 
ferinare -.- di dovere forse reiroce- 
dere e retrocedere, molto più ai di là 
di quafiò nol stesi ‘lo immagine. 
‘remmo. d 

Ciò che l'Italla attende, ora, è che 
gli alléati cullaborino con esta; Il più 
‘attivamento possibile, allo schiaccia= 


i 
È 


Ì 


1101 
ca 


V 


venturiero. 


Romani'zo. 


+ i 
nermimenin se s 


La veschia svenne, e i bleri, dopo 
averla circondata, salirono le scale. 
Sul primi gradia! trovarono Gil 
dell'Arco che cominciava a riaversi, 
e mastro Conehillos che ai palpava ie 
reni .a.gesticolava come unasscimmila. 
XXVI 


4'arfusto ‘dei motalo Gli dell’ Arco.. 
= Che fato, vol I? diese l'rutficiale 
si nétalo, 
«= £0 vedate, risposa con voce trae 
minite 1 interbogato; nono caduto e 
procuro di. falzarmi. 
— Alzatbyi” presto e se non potrete 
amtitinàre, Vi al condurrà in uns let- 


i 
“a 

1 notalo Impalliv®. 

— Condurmi le dova ? 

— la prigione, 

A questa arola Gil°dell’Arco si 
Air dun ssito. senza che n s6GnO 


lo alutaazò: "> i 

—- In prigione lo? e perchè,? 

- Lo saprete, 

-- Il prigione f esclamò Marta dal 
fondo della scala. 
Prima di. tutto permetterete.che 
ni proceda ulla;visita delle: vostre pere 
son: i alla: casa. 

role crebbe Hi terrore 

del notafo che avrebbe desiderato che; 
11 suolo gli st spalanganso sotto 1 piedi, 
Tentà invano di parlare; la. paura lo, 
aveva raso muto. Marta nell’ udire 
Che ai procederebbo alla visita, co- 
mincid:a gridare disperatamente, ine 
tanto che mastro Conchilloa, . dimen - 
ticato ll dolote delle reni, quardava 
l'ufficiale come fosse stato uno apet= 
tro. 


— Ma, ilgnore, vol. senza. dubbio 
comsenttto uno sbaglio; sapoia tI È 








i mico, Coll 
di Verdun Ia Franci 


falle nostro armate dei Balcani. Pro- 
babilmento quedti attenderanno an- 


d Eba g'è fatta, 
lin patite, Ora bpotta EHa Runa ad; 


Paroles difesa piano che a concludere una pace 


che sia 1 mono rovinosa, il meno av- 
Vilente, Questo in generale. 

in particolare pol, ve notato che 
’offenaiva nemica sul fronte ftallino 
venuta dopo ‘1 replicati, sanguinosi 


Motel comudì 
BSFISI ci iavie da Roma ih data 67, 


cora qualolio tempo, per ulara screto "Lu 
orso Spaviitonamente formidabili. In jInsuccessi della offensiva tedesca sul cs pd crei Rota 
‘quent’attesa, che crediamo perla fronte: francese, non avrebbe altrojforizzata” 
tion troppo lunga, 1 nostri alleati [scopo che quello di disorganizzare con [FORO DI malo deo DO î 
riempiranito le loro veno di atovo;colpi proditori, iÎmpensati, a fondo la uigori di ampliamento tel 

langue — per lo sforzo finale — mane| preparazione della grande offensiva!’ A| comune di Cassicco lire. 
tre 1 noatri avversari sentiranno giorno [della Quadruplice che si annunciava {per Invori di riparazione al Cimite 


roncedora mi 


mas-| 


‘per ‘giorno fl loro sgorgarò ‘dalle loro 
ferite, enon lo potraniio rinnovare 
più. 

; Carlo siiasetti. 
O. T. 27 maggio, 1916. 


L'offensiva. nemica 
in Francia e in Italia. 


L'offensiva austriaca — nell’ aspra 
zona trentina si svolse nelle. migliori 
condizioni dello spirito pubblico ine 
Hano. Mai come oggi, forse, fl Paesa! 
icompendid nel suo atteggiamento api- 
rituale di fronte. all’ immane; per 
quinto vano, tentativo:nemico la sua 
fede incrollabile nell’ Esercito, la 
fiducia sconfinata net Capî, la sun 
volbrità ‘fafcérafblia ‘di vittoria, la 
fiamirea: speranza di 
orde -nemfche 

Lo sforzo che oggi sta tentando con 
scarsa fortuna ls duplice  Montrehià 
non' varrà a spezzare la biltriò: 

Hana, non varrà ad asticurard' al' 

mico atabili successi territo; 
varrà n.d 
belllcodelle nostre ardimentose truppe, 
non. varrà.n scompaginare la. resi 


por In primavera, 

La Francia, (con la sus epica resi- 
stenza, ha sbarrato le'porte deli’ in- 
vaslone al neniico, e lo ha decimato, 
e lo ha costretto bere spesso a sosto 
che fecero Iniravvedera la: fine Imi 
nente dallò ‘aforkò 
a Verdun, i 

In Stalla alamo 

Me: grahdo | Jotta, 


36 si 


appena ali' intzio 


‘atra natura meridionale è eccitata dallo i Zeus 


sforzo nemleo a tutta la assîra’ anl. 


ma vibra della profonda caramozione f 


‘belluli& che prenda ? uamo dinanzi 
all’ avversario, 

Ma anche nel Prenttoc gti 

pro battiti. ed anche «outro JI» 

Ma lo sforzo nemtto-non' reggliiti: 

rà il:suo scopo; Contro le nostra 

de reslategze l'accanimento'nemféo 
e! apezzerà e le truppe anatra» 
riche rimarranno, a lungo an 
'esangil. Sarà Al' giuntò” motnehto ‘per 
vibrare 11-colpotfatala;:tt colpo -defi- 
Initivo, a la: guerra finta, e fi pace 


157 ti0à È - 
leprimere 1° altissimo -spitito $: 


stenza e ! piani degli alleati: varrà] 


Invece, a prostrare l’Austria Unghe- 


ria 

E' otmal stabilito che 1" Austria e 
la Germania non aspiran)- che a) 
pace. Prima'gli imperi Centrali face 
vano la guerra per la conquista dél 
mondo, oggi lan fanno soltanto ‘per; 

ururaì la pace, Sicchè. gli. afar:1 
‘chie ‘vidia “volta Furono formidabili per- 
chè,era nei nostri nemici la siturezza 
della vittoria illimitata sulla Quadra’ 
‘piice, oggi sono altrettanto: formita- 
bili, e forse di più, perchè al nostri 
nemici sorride la possibilità. delis 
pace conseguita con questi mezzi. 

Sta In questa profonda differenza 
tra la situazione psicologica, 
riale è miiltare del due grupp! belli 
‘igeranti la chiave, diremo così, della 
altuazione internazionale. 

La Quadruplice, assalita di sorpredà 
proditoriamente, parò ‘il colpo vibra“ 
tole ..dalla Germania e dall’ Austria; 
arginò l’irruenza deli’impeto nemico; 
in qualche ;punto lo spezzò, lo ributtò 
stremato : poi si organizzò lentamente; 

a saldamente, per la guerra ad ol. 
tranza. Ed oggi la Quadruplice è or- 

anizzsta non per far la paco, ma 
per combattere l’ultima guerra, la 
guerra all'ultimo sangue e questa guer- 
ra sta già coubatiendo difensivamente, 
6r i momento. sul fronte francese) 
eau quello itelirno, offens!vamente 
du quello caucssico e meaopotamico, 
e sùi mare, monile aul fronte russo 
e sui frodi bsicanici si prepara la 
prossima grande offensiva. 

Gl'Imperi Centrali, invece stanno 
facendo. ja guerra per la pace. 

ln questa constatazione, che non è 
una: considerazione Ipidto ‘nientà fih- 
data che,a noi è ciato di fare, ma un 


cothplesso di fatti che sl ofire alla Cari 


valutazione di tutti, ata i} primo grane 
do successo realizzato dela Quadru- 
plice contro gl'iraperi Centrali. Questi] 
ultimi sì prefiggevano di stremare dl 
nemico e di costringerlo alle loro leggi 
ed alla loro volontà; oggi essi non a- 


sono 10 ?. | 
— So che sieto-notalo della città, 
che vi chiamate Gll dell’ Arco. 
S venite ad arrestarmi ? 

+ Me questo;ò impossibile 

_ Reg ptrate i prigionieri o ainò 
l'ufficiste ai suoi bisri. * ‘ 

== Vi giuro, disse ‘Gil dell’ Arco, le- 
vando il fazzoletto insariguinato, con- 
segnatogli da Violante, che lo nen ho 
«ut me che questo solo peee to, 

—— Notate, ‘disse l’ulficisle sd un 
personaggio to a serlo, che erà stato 

ino allora confaso fra È birri, un:faz 
zoletto da naso. Insangulcato; cen un 
blasone nel centro. È + 

Fu fatta l’opportuna annotazione 
sopra un' pezzo di carta, 

notafo, vi. 


birri, Impss le. 
cit 
TAR vi è altro, n 

1 birri fecero la; stessa: operazione 
a mastro Conchilica, che.li lasciò fare: 
colla tranquillità della innocenza. 

— Tra pezzotil di ‘formaggio ed un 
pare nero, dikee'un -birrò. 

— Prendete n i 
Quest’ordina f 


e 


«Tinfrangono contro un’ 


mate» |" 


Îto, s... 
= Fato Attelzione che guesto è ilfnon 


del «Resto del Carlino» dal 14 
udicava: Edi 


iduitatore,: pilteta'-squinito, 
come mediocre novellista e come. scrite 
toré buono tutt'al più pel ragazzi 
detto attole’ elorhentari. 

Noa iero DI pazione togiuriarinè 
neri mn redetto giornale. e non 
Micindo aetumole nb anioni? di Ed- 
Biondo: De: Amiéla, | ‘perchè: 
brerebbs di profanare la memoria del 
Grande, che non ha bisogno di difone 
dorljspoichà ié ‘ttuso’n’Eut ditette'st 

amuirazione 


‘universale ed imperitura. 

iM& cdftie! è' polsibile ‘trattàre, ‘dicò 
lo, da € ddlota neolo to l'insigoe ni 

o, di cui tutta, l'alfa cono 

vcuze ‘tradotte "helle pribici 

hngue d'Europa ; ti palcologo fine e 
sottile, profondo con re dell'ani- 
ina popolare, dall’eti 
‘dalla generosità subiltze ? 

Come è possibile, che un buon ita. 
liano non ponsi sè non con un senso 
id'atisnirazione profonda allo” o 
della sua infanzia, a Colui, che néli 
fue pagine improntato ad uoa'eimpi 
fica ‘boncmia e ad uù alto senso edu- 
Icativo, ha ‘tristuso tariti tesori di ele- 
ganza, ù pursiza e di bat? i 
‘Ed appuoto tn queste poche righe; 
lo ‘cerco inibutare > alta memi ria o del 
Grande tutta la alnipatia e tutta la 
mia ardente aminitràzione, ricordando 
le commozioni dolcissime provate nel 
leggere i suoi banefiti seritit; che 


gbo della nostra 
dimidatrato di quale m'scuglio di Îdee 


stride è di sentigienti in contrasto frai 


toro; slk composta l’anima del popolo 
e che banno préconizzar, la rivendi. 
cazione dei dirittl del proletariato, 
DI ‘malévéleaniu:d‘feputo ‘pertanto 
lese quelle parole neì Resto del 
lino, cercado offuscare con la 
calunnia l'‘indiscusso valore letterariò' 
di lut:; esdico di lui come già Ga- 
sapere Aureggio ditse; difendendi Ou: 
rato. Balzac “dai suo calunniatori 
«non potendo batterio con îa penna 
fa lacerarono cot denti >, 
Sapeo @. 


mio pranzo, disse lo scriba-can voce 
supplichevole. 

—- la prigione vi daranno da man- 
giare. 

Mastro Conchillos a 
golo taciturno avvilito. 

— Non troviamo più 
4 blr 

late ora quella donna. 

— Comet esclamò Ma; visitar 
me? l’onorata -vedova sottote. 
nenie Vonchudo ?.non permetterò mat 
che degli uomini: mi profanino colle 
loro mani, 

i Visitato, replicò severamente !' uf. 

into, 

_ dete, signore, 
esclamò vecchio parodiài 
empressione di pudore; fo stessa vi 

rò: quanto possiedo : ie cloà 


fquenta:lettara "questa chiave, 


dutonido! dinsingif.: 


È 
hanno moatrato' nettaménte fante pia-} 


cietà, che hanno; pre periti 
igrave lestone alla testa ;' utcitiù' du; 


ledette in un an.i: 


nulla, diesaro 


PORDENONE ; 
Cospicna e patriottica erogazione) 
“dell'avv. cav. G. B. Cavarzétani 


rzarani, ha loviato al 
Comitato della (Croce 
la seguente lot» 
Presidente del lo. 


mil 
di Pordenone. 


4 glagno 191 
Per da ricorrenza dallo: Biatiito' 
Ù 


fama 


Se ala Pm pregio tesoro 
riti della mani è 
dilla: Oroce Rossa Ur ‘cinquecento’ dl 
ione a: Sori, nerpettit.:del'nitoi avo 
Tenente colonnello Antonio Sor 


Faso 
ha toce; 


* Nel'rendere pubblica la co 
sregezione vell’amico cav, Tit‘ Ck 
\warzerani,. che ha 1}: nobile.Jntento di 
‘apingi che In questa zona la f- 
sorizii soefì peripetul: délla Croce 
Rossa ..di. alorosi a prodi nacldati di 
iguriamo che Il patriottico 
PRUErOhI nas” 


noi: 


6 pe deredi 

Reit al Socla lo è atato 
Uomenler 4’ corr: per ‘ atéidente 
‘toccato. ad; uno degli::sttari.:: 
..Per lersera era prevedut 
‘ona! pofchè ‘tutti’ © posti a 
erano atati venduti‘ di 

Pro Crece Ressa. — Anche in 


lei rifioti .d' 
Crape {Rodia A 
costruendo comitato 


per la raccolti 
È potete 19 


Il Cancelliere; Calligatia: Federico è 
‘incaricato di ritirare gli stampati e 
Je carte e quindi a lui postono rivbl- 
‘gere persone di buona volontà. 


S. QUIRINO 
Grave caduta. 


ibtno Luigi Santarosia di Ferrante, tg 


Pagni 5, cadde dal fienlie, ove' era 
alito per seguire i famigli ‘che’ 
srasporiavano'i bachi prossimi’ al'bosto 
iportò varie escerfnzioni aliz' faccia 
id alle gambe, e si produsse un 


the dolori Interni alla schiens. Spa. 

Flamo che tutto st riduca! sile lesioni 

'enterne ‘e presto og! pericolo scom- 

pata. . 

CASARSA DELLA DELIZIA 
Infanticidio.? 


Stando alle voci, ferl’ altro, nélie 
cgne delia roggin presso S. Giovaoni 
i: Cagarsa, sarebbe sinto ricvenutoi! 
un neonato, avrolto 1 


daverino 


Distroliuate della Croca Roma}: 


{loro "di :‘continuare 


re 
ati miattino7| 9 


a) 


ADE 
‘Bazzana Teorema: 


Morte: accidentale 


Nei pressi di Mo 
rtisute in ‘un fosso Aneogi 
fort l'altro fu rin Ca 
di ‘tale Rodolfo Stefani 

Non bi tratta 
‘agrazia; Lo: Sì 
cardiopatia, " 
conservi b 00 
per. un buan.itomo,.: Condoglianze 
parenti, .. i x 


fuchi 
rigini i IRC 
Li ppleodio Shi pi 
il'edore: di’ 
da vicino RESERO 
&avuio-sul finira delli 
I: Gomani, “in :*Divià 
card'nppena chistiatb:1° 
miato, avverta ‘che’ lett 
motivazione più ‘bella ‘di’'tutt 
icodenti: E l'elogio” funebrò di ‘Sel 
tino: Soiavi,' un' rita! 
dA o reggitàeni ti 


; rocitai 

ontagia Luigia Riva 4 
nico; la quale:si tiene» atreti 
nocchi « un ‘figliolettò;' ‘fori 
anni; di nome Fioravante, 

La motivazione così di 

« Solarie Sebbathtd6 
in ‘precedenti circostanze 
Monte. Kuk, mentre diri; 
po di unimosi*'nellà’ pod 
di Feiaia; davanti al 
È nodi È mae 
‘oupontosi per in ) 
4 auoi:soldati, cadetaigravissi i 
ferito. Consiclò di morire; ‘inicof 
va vgualmeate è-ccpag 


di 


va 
hiedavé di 
gerescla - matto 


‘apo. 
contento ie'spero si penbi 
ue: fig: 


mo vivido elGemona si ata formando un Comitatoigii 


cine 


‘loravanta «hei tremm fra i ginoo 


rittore lavrà Iiogo: nel -loca'i''dilla Pròtura.|chi materni riceve le. carezze: più. 


iféttuose, ed A pi i general Ù 
appenda suli esile toda deco 
SPREA, dal È 
Ì A 
| poi -fattasii 
Baneflcio :della;; sventurata: 
cui condizioni: sono: vi 


toldati Ttalleni, 
nitori,' parebti 
fervidi ealut. Ego 
} Caporale Luigi ‘“Zamparo; 
\@ino Poto di Udine, soldato Ri 
i Pacifico da Sedeglistiò, 


siriizmni 


i 


f 


die è bambagia, abbandogato alia] 


rente, 
ETNIE TIRI] 
Ul quel rappresentanti della guistia 


— Questa lattara è diretta è1 tiotalò, 
‘disse l'ufficiale gettatitovi sopra uno 


‘guardo: 1 
— Sisaignore, rapose Maria, è un 
biglietto amoroso. > si 
— E° una lettera riservatà;’è0o di 
prego di consegnarini, diazo ‘ii miotàlo 
Roppliohevale, 2 o 
PI birro venza ‘badkte* “quella pas 
role, st accinsa a-leggeto ia ‘leltorà. 
Gili dell'Arco, tin uno stato  d'agonia 
difficile x descriverzi, daérvava il 
dei terribile gindiae Î 
deste d'un ‘giubiio ferdee, 
che ai -protedeva ndliaiat 
Ecco H-tenore della. Li 
Signor Gindi 


È 
cata 


E mostrò al capo-det:birrì in-«di-{fi 


lagraziati;- Hattora, -ci 
sputa, e fa chiave. del 
“nto: pallore; 1 


‘d’ambedue. glio; 
del-notata non-ebi 
iRuarad 1: birzo son 
‘avena potuto. 
) sappiamo 


lo serigno del 


tia «Iimità > agli 
laperazione, e se 


che sarebbe aveonuto 








tone dalla -di-fa 


da-an-lnogo per: 
come:là nia 


sumo 


trasformarsi in leona;jaokti 


i vontri sorvigi, vi lo 


volo della mia atàbfa ‘du 


mente; 

la-mia protézioni:?: i 
—Prondote nota; preni 

diaz. iena. affine; 

che. quem 

Vesta nel 


1 





Pra feriti in transito 


Col mezzo della Patria 


Somms precedente L. 69! 43 
q._]Farmantati  Mraganatti 14 
O AL 


Per "1° Assistenza Civile 
A mena delia Pa.ria 
Soroms praced L 1444148 
Lo morte d' Eurico Moro: 
csv. Ugo Zali 
Tallia Camavitto ved Lup: vi 
Fulimeo Pomada 
x R ccanto Cordoat | 
Fatmoigla DPI in matita 
none sa 
Hina è 
Gua 
af 
Ernosto  Micuk 
maggio, piu; Turgglio 
Marla Tavelifo ved. T.ziani nel. 
l'anuivarsario della murte 
di Vittorio Tiziani 
Fadarco Tomada quota da 
cttobre W5 allegro 96 
Riccardo Vafdoni, quota mono, 
la morte gesin. E. Moro 
aeom. Pilade Batnoretta 
Angelo Tuus 
Farmacista Augusto B.sero 
quosa di giuguo 
N. N 


i 


L. 606.6 
AI Comitato: 


Semma precedente liro 2980954 

Lavi Belezza quota di 

teîizao 10 Medan a dio a Prego ici) 
100,—. {Felicia 27 Potato L 2004654 


Bsnaficonza varia 


sifterto a mosso della Patria 
All'ufficio notizia In morte di Ea- 
rico Mora: farmacista Maaganovii i 3,; 
Alla Ssuula a famigiss, Giovani è 
Manta Zavagna ino morte di Euvico 
More L. 5, Giovanni Zara ua ta] 
Ouavio Quarga to 2. 
iscavero ml libro d'oro dolia 
Davto H nome di G, B. Da Garpori, 
dott, Domenico Dorigo L, 10. 
All'ufficlo notizie car. G. B. Ra- 
gazzoni in morte di Enrico More L.2. 
Ieri sol gjoranle pubbiloammo che gli a- 
iguni della Î,a Ginnasio, oftersaro L. 7 alla 
Croce Rossa, in morie dei tiglio 
protessore Beniamino de Gasperi. L’ offerta 
opa stuta fatta dagii aluani della La Teonica 
sertono G., Onda è che va corretta in questo 
BOnBO. 


‘Tosale L. 14848 48 


Viterie al  Uvmnitato. Summa pre- 
codento L, 252.837,52. In murto di Rusa 
Faniuzzi: Faso. Bur, 10, fam. Roccardiai 
5, Barbara Canciani è famigha Marcol- 
Uno e avv. Luigi quota monsite 100, 
Brusconi Antoaio queta maggio 20, 
Cummessaizti Guacomo id, , Pocuo 
cav. Atitlio p. Giugno 50, Micott Fran- 
coscu «i. 50, impiega Ulticio [po- 
xeche, Gioia maggio 10, Dita A, Geilio 
quora rasggllo DI, Aluonu dalla ciassa 
4a Ginuagiale Sezions A. por Aprile 
9, Commessaiti Piatio, quosa Giugno 
10. Barone on. Eito Morpurgo per 
giuguo 300, Impogati Jsoliu Duguaa 
di Udiza, quarta Maggio 16, avv. 
Giuseppa Girardini, quota giugno 45 
nrv. Emo Nardiat id. 30, cav. Mau 
rizio Hotmana td, 25, Impiegati Ulti 
cio Registro Demanio quota Maggio 
12.30, Scublii Pietro quora giugno 5, 
Eosico Selo fa morte di Oaadito 1, 
log. Guido Petz è famiglia in morte 
nig. Gicasni 10, Fam. Antoniboa {men- 
suttà Maggio 10, sigg. ved. Boa v ved, 
Braidotti in morse di C. Feruglio 5, 
co. Antonino  Deviani, quoia G.ugno 
50, Sendreson cav. Giovani, ‘eng. 
uià Giuugav 25, cu uvv. Mario Bolli 
vitto an morto di Carlo Ferugio 
di Giovanat Grnovero 3, U Marghe 
nta Basta D' Affiizio Dazani 4, Au- 
tento {Orataz, itoasilità maggio 5, io 
morié del geom. Eurico Moro Wu 
ieppa D'Oloriva 10, ave. Anivnio 

ardi B, doit; Virginio Doratt 5, cav, 
dots, Ausomio Cavarzaraoi 20; Data 
Dorta e Fazzini B, Domenico Salvi. 
Qu: 1a rnorso dei signor GL B. Da'Gu. 
aperi 5, uvv. .Vastorio Turco 3, Ascssan- 

Miami 5. Per M 10683 ui giugau, 
Salvo Geuersì Damerrio 15, Rubini 
comm. Domezicy 150, Dia Spezzosii 
150, Sopracasa Giuussppe 5, «0g. Lo- 
duvicu Zotatti 10, cav Anares Uhial- 


Farm. Manganotti 14 rata 

Guadaiupi  Francasio rata 
mensile 

Famigiin Carioti iu morta 
di Usud:do Givvanai 


Vamera di Commercio 
Merci di vislata imporiazione 

Von deerezi pubblicati nella « Gaz- 
zetta utticialo del 3 giugao, andazi la 
vigore il giorno successivo, alcune 
cerci ingombranti ‘ed alsre di lusso 
furono esclusa dali’ tmporiazione nel 
Regno, asivo permessi speciali e salvo 
quella di cui fosse già avvenuto tl 
pagamento 0 fossero già spedite alla 
volta dell’Italia. 

La morci di vietata Importazione 
sono le segueti:; 

Acque minerali, vioi spuiasti, co- 
guac è altri spiriti delcificati 0 ar: 
uutizzati, confetti a biscotti, tabacchi 
lavorati, acidi gragsi, profumerie, sa- 
pone profumaso: 0 glicerina, pizzi e 
tulli di lino, di cosoae, di lana, tappetl 
ds pavimento di lana e di borra di 
lana, sughero greggio, mobili e cor- 
nici, carta da parati, cartoline ditu- 
strate, jstampo,. litografie e cartelli, 
guanti di polla, pelli conciate col pale, 
lagori di pelli conce col pelo, valigie, 
oro e argento sami lavorati, oreficerie 
e vaogellame d'oro, lavori d'arganto 0 
argenteria, gioialli d’ oro 6 d’argento, 
vetture automubtil, pietre preziose, 
piatre per costruzioni greggio, 6 pietre 
m atalua, platee sagaso, piatre acoi» 
pite o pulite, (escluss le pietre da 
mole e da macine), poco di dievilla- 
zione del carbon 'vasile, pletre terre e 
mifuorali non motallici (cesiual 1’ &- 
miauto, fl cauliao, 1 fuafati minerali, 
la usrna da cemanio, da terra refra. 
taria, le sabbie per fonderie e vetra 
1:0, la criolite, la bauxite è il carbo - 
rundum), serre cotta, matoliche, tar. 
vaglia è porcellana (esciusi gii artt- 
‘coll per uso indusiriaie è | gròs), la- 
asce di vesro o di cristallo {meno 
quella preparate per la fotografia) è 
specchi, lavor: di vetro. e di cristallo 
€ botugiie comuui, fiori treachi, dat- 
Chia & cav. Luigi Qunta 5, Mestron:j rari, piume da orcamanto, avorio, 
Eiuigi 100, Dai Torav Rumauo Angera |ambra, madreperla è tnrteruza lavo- 
100, Guuua 108) Eduardo 10, co. O: jreti, bslocchi, stolelteria faita, vene 
gia Murtina 100, Sorucorona Ry- tagli, sivumenti  muefcali, cappelli 

5, ave. Guvaizi Levi 100, Ga |guerait de donna, tiori finti e torot» 
co 2, Mars Luciano 101wenti di fiore finti. 
1 Ila dl a OIatn Prezzi del carbone 
Muzaniti 200, Mag.siris Piciro 100, ; i 
Vuga, Guacppo 100.Tavsiio Maris 5, Li giorno e oì 10 grugno 4018 È 
Marzinosto Luigi 5, Tuniusi Giusepyo! DOO IaRSORe \Proteitizia per tl 
8, Dista: Fiatoli: T.s0litu 50, Tusvum ifiloralmenio dii cscbont alle indu 
10, Luzzusio. Adoie 0 Fanj}®9 è sgli eat: pubblici, che ha sede 

, Sdcidià Gomenti del Finuli pe: presso ia Camera di Conìmercio, reade 
Mogg.0 300, Dormiech Francesco per noto che i prezzi dei carbone pressa 
Giugiv: 100, Mazzoii ing. Osvaldo tementà disponibile sonu i seguenti: 
1 %, Deiuss: avv. Emuno p. Maggiof, Li&btrace per. forni: (Splint) alia 
40, Dé Pappi co. Angelina è Meria dppgeltata franco. vagone ‘Savona L. 


| 23 È a 190). 
È Giugav 25, Morelli Lorenzo id. Litantrice por forgo u* gas (Now: 


Giscomeni Gino 0 Maria id. 30, ti 
di i Ù pelton Hol:naide) aila tonnelista franco 
Giacomelli Gulto è Andreina td. 50, vagona G:nova 7 


Measus avv, Agvonio 80, Fior Suur STO 

Tosesa 5, Falosozia: ved. D'Eate 30, ADmO = ia Iggoollata Iranco va- 
Rua Fraucesco 30, Fanzutii Antonio SR ROTA it ina 

20, Camavisto Ugo 50, Emilia è Pie- fi UO: mora: ME SL, alprreliata 
tru Satterio tl.a ottorta) 100, Tenente |/FANCO vagone Livorao L. 240. 
Ing. T. Venier Giara s4 moria di Sotia] ia società dei Veterani e Re. 
Juwag di Now Jurch 10, Brandoliat{daci dalle Patrie batta_Ie sinto 
Antoni: (19.4 citorte) 100, in morto fil duvare di gomitamnta ringraziare 
dei Geumeira Enricu Moro dott cav.fl'Quor Giunta Munic.paio por la go 
Luigi Pizzio 5, Barght.a Capel-fnoross elargizione fatta alia Società 
inni 5, Totale L. 256 226,82, atesna di Lire 500, nella ricorrenza 


Offerte alla Croce Rossa della testa dello Statuto, La emma 
l 
Col m ie verrà ripartita in sussidio al Veterani 


@ Reduci bisognosi, 
Somma preced, L. 392474| mangis e non... paga, — li 
In morte di G. de Ganpert ticchino Luigi Cadore da Lauco, 8’ n 
cav. Ugo Zuli 1. {vitò l'altre giorno a € mangiare e bora, 
In morie di Callisto è G. B. nell’ osteria di certo Eugento Rodolfi, 
de Gasperi: pot... terminato l'allegro asciolvere 
Dat Dan Pietro a Famiglia Sinin pagò. L'ost: abba aolo ls ., ma- 
prof. Gerlo Rossi e Frmielia Jara soddisfizione Gi: fario nre stare 
da Gemona 26 succhero uon sl vende a 
Rina 6 Lacaardo Ryseui nel due Mre. — I carabinieri vi: varono 
8 anniveresrio della morte contre:venzione al signer Antonio 
del figlio Tonia 100.— | Bellina, negoziante purchè ad ‘onta 
in morte di Enrico Moro: del calmiere governativo vendeva lo 
Cossutit Luigi e moglie 5. [zucchero a lire due ll chitogramma. 
Senatore A, di Prampero _ 


i Un fermo, — li cameriera Giu. 

Sommo, Domenico Rubini 10 © [seppe Pitusst da Pozzuolo, esaltava al 
day, Rod ii Burahari ‘— Inuoî avvanitori lo virià dell’Austria, 
» nn Pioizo È Famiglia Questi  proteatarano. L carabinieri 


Bi tasrorn'sero nolla. questione e fare 
Famiglie Anelli lenti, mel marono i Pitassi, Il quale non aveva 


Tonin Rizzani Ba Hl permesso di soggiornare in città. 
ia morte i Enrico More: Pasta napoletana di. vritafssima 
Maria Sonvilia Dai Dan 5,—-[qualità L. 1 al Rg. rivolgere all'era. 
geom. Pitado Bastiatella 10 -—jporle Ligugrana. 
regnanti olementari di Unn i icleletta riarentata -- Da 
, Paterno 20.— I parecchi giorni, presso la caserma 
Eugènio e italia Quechini in delle guardie di città è stata deposi: 

morte prof. G. De Gsapori 2%. ltata una bicicletta rinvenuta nell’a- 

rmaclsta francesclittà. > trinidelia Prefettura. 
Br ineifvoro #00i0% Di chi è? 
perpetuo G B. Da Gasperi 


| 
| 


I 


5. 
— -—me—= [RÎ Kg, rivolgersi all'emporlo Ligu- 
Totalo L. At16.71/gnana. 








I 


tà cfr: 


mpe!li. barba, 
SALLE 


ssurro contifrugo finissimo L, 460 UV! 


gaods pa sovralimentazione 
degli. anemici 
4 suoi pericoli 


fagsiullo 4 divenaio amemic», quando 
tnga fore, molti griitoes $° immaigano 
aflare ccossuivi conse i sizlato, im, 
pinzarto di nutrimento, per fargli ricaparare lo forzoì 
“ calurito,, di palate, Nella nuagor pare re A i 
saltati ottenuti della sosralimsgiazione e A È 3 ‘ 
ifrerso di ciò ehe si alendere; Questo i ipiess| deposito dei suol prodotti nuti ovalqua per 
Siccome, infatti, ib soffre d'anor bricazi 

mia, di diminuzione della vitalità, è a sapoorre, chel picazione, 

Amara 


#1 suo sistema Serntivo s trovi pure is ia 
feriarità, Non è dui i & 
"poi De Gognac 3 stalla: » ‘3,60 
pi cara delle anava miserie: dimisezione dell Parnet 5, 3,60 
Li 


er una più opportuna ed equa ripar-; nutrizione, miacanza d''avpeilio, inagaraza i ; 
zione i libri, ba repporto allo con | stra h, GITTOE, | DEA gio Anice forte (Misteà) » 3,60: 
centr. È Gordial Italia —» 260 


el allo aviass tà dei vari jatlerrà faoifissimamente a vniere gi maiale 3 
altri prodotti a prezzo di listino"che iaviasi: a ‘richi 


d'ansia per he giorai Photo 
le e Milit: 


Iis0o dell Dini dal efergie ln pilo, Le 
Proveaditori varchè vegliano adopa- {povero la ricobezza, fl calore, assa rigeaereranno 4 
Givi 
'Atta « CITTA’ DI PARIGI: 
Ha a ri A' pi ARIGI 


ato è fatin vivo appoallo ali Piak apporieranno si si troppo -pritido, 
vacai presso gli onti è fa Ttttuzioni | oNAzta della gindilo, simalranzo _fenioni di 
Grande sori pato. St: Este e dazio 
Abbigliamanti compilati. - laspornsoniblii 


che intondino rearociarei con le ot {quell armonia che costituisce fa suiate. . 
ferte loro x questa Lebile sniuminata |, Itlote Pink sono in vendita in tulle ie farmacie = 
MARTI 
Udine .. Vin:Balioai 


ibri d'istrazione e propa; 
pei territori occupati. 
Li miiniata (E) 
rama:o at Ri E owsi 
uns circoì Teo vist 
Damend è 


omunicato 
_ La premiata Distilleria 
Guglielmo 
avverte che ‘presso ii signor Giuseppe 


sentante per la t’roviacia di UDINI, irovast sos bei 
ta lori 


I 
| 


dell'opp 

Pao nafusicn 

centri del fercliorio redento pr 
meno cha sono comunicate la ofe; 

ta darli egnioa d Ur i ali 
proprio utfizio sageatar gone 
ale por gli affari Cisili, che potrà gii 
;erto fornire  prudensi suggerimenti? prova 


tuazion 


Scaligero a L. 3,60 alla bos 


Leman pria ao al 


Premiata Sartoria. 


o la s0a0i3; L, 18, le 6 seatoîe, franco. Dee 
manifestazione di ituliamisà, porchéò }ponio goneralo; A. Merwada, 6, Via Ariosto, Milano, 
noa venga irascurato M preziono con-j “<> 777 o 
tributo che la vigila attività dol Su- SOCIETA’ 


premo comando dei nostro Fsersito Carlo Delser e Fratelli 


fu sollecito di prestare. 

Pr RIT cerriza ta amo dal Accomundisa per azioni - Mactianacto 
egri lo piùl aborto La! 

direttora dalla RO Scuola Tecalca: Fabbrica Biscotti Amaretti 
«UE pioti è inc. re) fn de ertore Mi ASSI 

pografico che prego rettificare: gi so all'art. 7 

afunni che hinna offerzo a mezzo dalia REA dall’ ari, 14 

« Patria » i. 7 alla Croce Rossa per Andannadit far azioni Ca 

onorare la memeria del figlio delìuro a FIH di Martig 

professore Bal In Assemblsa Gio 

sono della prima «l.rse del Ginnasio; 51 16 giugoo 19I6 a' 

ma delle prima focnica, ‘sezione: G;» Dai ae lunalI de 
raterita del pras'biama: lori late Feluleua, È 

sera vanno maticato all’ospelalo ci. ORDINE DEL GIORNO 

Iv Relazione della: gerenza. 
20 Relazione tei sindici 


vile dalla dott.. Casira Zagolin.1° ope- 
raic diciottenne Ugo “Stocco di Gio. 
veci nato z S; ano; del Brazilo, 
residanto a Pavia di Uilna: Accideu: i i bilanzio «i 30) 
talmente aveva portato una ferita ha Dnlcperazione Libisizzane 
da punta alla pianta del piede inl-|-" 0 Retribuzione dei sindaci 

50 Nomina di ire sindaci effotiivi 0 
ic» supplenti 
Per fatervenise ni 


@tro, 
zioniata potrà deponit: 


Cronaca toatrale 
azioni tanto pi 


PRATRO SUCIALE 
Nove Ulne 
Ecco Il programma che verrà avoltofoletà. quanto preaso ls Banca Popo- 
oggi comincisndo ‘alle 17 e‘con'acomèflare Friulaus in Utins (Ari. 10 dello 
Statuto), Nel caso che i assemblea di 
prima convocazione sndasso deserta 


pagnamento di scelta ‘orchestra : 
«Giornale Pathò » : nuova edizione n 
per inautfictanza di umera, la seconda 
convocazione avrà iungo nello atesso 


— «L'angelo ‘custodo»:; commo- 
iglorao e luogo alle ere 930. 


Gb OS. VALEMTINS 8 


In Batti, Protagonista ls distinta ar- 
succ, alla Dilia E. MASON 


ilata Gabrisia Robinne. 
Casa fondata nei 1867 


«L'oro ‘di Tartuffini » scena co- 
micissima 
UDINE -- Piazza Marcatonuove — UDINE 


TEATRO MINERVA 
Nastri - Pizzi - Fiori 


no —[MOTOCICHI 


Oggi sì rapprssonterà l’atirsenta è 
azicns dramnsuca « Dabizo di 
cesena Vendita esclusiva presso la ditta 
“SAO ,, G. NADALI 


sangue » delia Sabaudo 
[ | [ i Î ) ® 


retata dall'oteia x 
rt 6 dell'iltaazro astoro cosa, G- 

Îpu6 essere benissimo sostitui- 
to dal MIELE. 


raldoni. Seguirà una sceus comicisa:- 
Riparto Apicoltara 


ma dal titolo « Gruteia iciusione, » 
DELLO 


Prossimamente « Fior di malo a in 
terprete principais Lyis Borelli. 
go 
Stabilimento 
. 
fgro-Qrticolo 


on ila par gg: è bssaiia 
UDiit: Fiazzale 26 Luglio Dott. V. COSTANTINI 
Negozio recapito Via f;ercatovecchio tu Vittorio’ Veneto 
7 ” con' Medaglia ero 
SOIT | ella Esposizione di > :ova è di Udins ( 1903 


ruta n E 


Uiatos; ‘anat: at 1 20 dl Milano 
1996 _ 
Via Cavour 
0) == 
parte 


10 Inornalo cetinlare disneszitha elatiponsaa 


L0 inozonlo bienoa.gialio ac Cineta:, 
L. 9.50 


Piazza Vitt 


ess Grande Deposito Viai 
i Forte assortimento Bottiglie e Fiaschi 
MARSALA E VERMOUTH 


Raffaeie 


UDINE - Viale Vanezi: 


Sambuco & Dalla Venezia 
UDIN: Lavorazione mobili in ferro e legno-UDIN 


Stabilimento è astra ‘fuori Porta ‘Ronohi Viale 2: 
Mayezio 0 Ammib':-azione Vis Aquileia N. 29 


Chi desidera una buona tntora pel 
ricorra alia vera EAU 
3 di Parigi, 


ORARIO FERROVIARIO 


Partonze da Udine. 
Por Cosaou — 13.5 — 195 
.30 — 9 — 15.30 — 18 (direte 


Casa dì Cura Specìale. 


Segreta, Vie Urinaria a dall 
con asuesza Iititoto Ficicolevagiro per trattamento delle qualattia : costitozioai 
Proi. PD. signi0d, 5 i 

Vemeziat 3. Miacizio Pal-Zaguri 283! 
DERE 3 Consu'tazioni tatti i sabato ore 


i 


Sablionto andai 


) 
Por Chiusaforto (Stazione Carnia - Tolmezzo 
* Villa Saatiaa); 6.35 — 12,30 — 17.55 
Per 3, diargi, di Nogsro - Yegezia 5.25 
10.25 18,20. 
Per Civiunio: 6.15 — 12.99 — 18,30 
Per 8. Lanlcie (P. Gemona) 8,20 —- 11.40 — 


San Giorgio - Cervignano » Belvedere 


Partonzo da 8, Giorgi 
guano) — 10,5 — 14,5 


Digialio oro ceilalare sferian 
a 


polliginio specials soîlale 
:signori co. Fratelli DE BRANDIS 


ntilmento el prestano “feeversin 
Jdina îe commissioni. 
CAT t VASCHE I lla ponaala Novità 1916 
da L. 5 a 58 Grande assortimento || 


iii 


Borsette - Valigierie 


a Giorgio 
19.15 (ai fernea a 
A Belvedere (imbarcato! 
pisossato. di: Grado. 


Di GAMBAROTTO 


specialista per le 
cechi 


Malattie d’' 
e Difetti di vista 


ticors batti giorni. not suo «tut ia Via Car 
divo p la santtine a de' pomeriggio 

Dista A elle Fonsrigie 
delta città 


Ville: qratalie ac (o aseni da Ha Cartice 


00; 6.85 - 
Cartigasa: 
arriva 


da L. 1a 35 


PRFUMERA PETRI 


Via Cavous 


Occasione — x MANZANO sosivione centralità 

CASA AD USO ALBERGO con corte 

Vendest CAMION: FIAT 1824 HPied:orio, a : - 

À portata ulntali 19. Per intormazionii Par trattativa rivi 
igordi Agenzia Mantoni: sub PB 


Malte d' ORECHI-NASO - GOLA 
orr, PUTELLI sosciauista 
Otolatraelte Ferrovia delto "Niatò 

Dispone Casa: di oo 

VENEZIA: + arto Calledél Ridotta 
4389 — Tolot, N, 100. 

DINE 1 Piarsa Vittorio Romanaolo Via 

rio e terzo cadato del mara, 


UDINE - Via Manto, 1 


— D'Affittarsi 
ZAN 


Belloni 10, Il 
alle 8 alle 





























ss uo 


Can Madera ? siaglie 








lavoro Upogra 


così di Tola come di gonere sole e andante, si eseguizce nella tipogr: : editrice Domenico Del Bianco, via della Posta 42, iornita 
“macchinario e caratteri moderni. 

- Biglietti di visita, fogli e buste intestate, circolari e manifessi, memorandun è fatture commerciali anche illustrate con vignette speciali su 
isegno del committente, registri per: casé: commereiali e per Banche ed: Istituti in genere, avvisi murali, giornali e nuineri unici, pubblicazione 
per nozze, opuscoli volumi "in genere, ‘anche con: illustrazioni "aceuratissime. 

La tipografia Del Bianco, foadala ‘nel 1882, è ‘conosciuta in tutta ‘Italia per edizioni sue proprie. 

Si garan la massima cura nella esecuzione 6 la puntualità nella consegua dei lavori, 
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i MILANO, Vis NA. Vi 20 137 3A, 3 HH pagina L. 4 
i s ROMA, Via di Diaisa Bi. Norona, \ Nel corpo dal on L 3 (la linsa contata.) 











ALTI ALTA ORARIFICENZA 


DELLE FORZE 


i DI FAMA MONDIALE. è DI USO UNIVERSALE 
i TLESOLOCINSERIAÀO! NELLA PRIMA EDIZIONE DELLA FARMACOPEA' UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA È 
IL PRIMO RICOSTITUENTE DEL SANGUE, DELLE sa sea IRA NERVOSO -—- Iv ESPOSIZIONE 
IN FAO ANNO SENZA. DISTINZIONE STRO 
Una hottigila 


certe Lo 3 Per poste L_ 3,60 butioie pre prete L: 
; Cev. OMomato RI Barriera 





ANTISETTICA 
EMOLUERTE 
+ DETERSIVA 
+ Ottima nella pulinia-dalia Yalta, di« 
stra (go ‘prontamente ta forfoi me 
! morbidisca- e: rendé' bttHlanti 


barba consarvandoli. spp tFapilmente * “e 
favorendone la crescita. 


INSUPERABILI 
SPECIALITÀ ITALURE fl 
dita 


UNO 
CALZATURE DI LUSSO. 


MAIA AE 


* Magazzini. Calzature 



















“RANGO COOPERATIVA UDINESE 


Nuova Gostione 
SOCIETÀ ANONIMA A CAPITALE LLIMITATO) 1 ate. | 
Situazione nì 31 2aggio 1916" ‘4 278 ni a ratiTa primario. 
ATTIVITA” i Lila bottigila in tutto lo farannate. 
i A. Manzoni e G. 


i MILANO. ROMA". GENOVA, 


pate 

Totale delle Att:vità de 1.328,005.39 

era ;_:36.019.64. È 

Totale generale È 18009 10,031 4 
PASSIVITÀ' dè 

Lo! 615,290,80% 

» ‘30,691:25 








Totale delle passività k. IRGETIGA 


ati SOCIALE, 


Na2.025,— 
2.090,54 

70,60 

4.858,34 



















te crt Esercizio © risconto a favore 1016. 7 
Ei: Totale. ‘perse TERE ci 
Hot. p De ottreni ; © Presidenti» n 


Ud 3 
È ; sone del pd, "go ER 
Cavi diarto Venier | reg. R. Peroma., Tra gue 


‘Ban ola e ORE in Ln 
vt ai & re 25 oadacna. 1a RPRGATATÀ: pico 


a due firme cino a 01 misi. 
i aa tapgi Sripaziooi pa talpe Fa-sorvizio di came è 















































